
diventati bravi a recitare insieme le Lodi: non 
incespichiamo più tanto tra antifone, salmi, inni, 
rispettiamo di più le pause, siamo più attenti a 
“sentire” il vicino. 
Lo si vede da come riusciamo a condividere i 
momenti forti.  
Tutti stretti intorno al Cardinal Tonini, che come un 
buon papà all’antica ci parla dei problemi di oggi 
attraverso i suoi ricordi di ieri, e certo un po’ si 
ripete, ma ci dona anche dei pensieri splendidi come 
pietre preziose: “Guardate che al mondo c’è più bene 
che male!”, “Dio ha delle intenzioni precise su 
ognuno di noi”, “I giovani devono essere attenti ai 
loro sentimenti, sentire il nuovo che cresce dentro di 
loro, e innamorarsi è una cosa grande!”. 
O l’attenzione intensa con cui seguiamo don Andrea 
mentre commenta il Vangelo nella messa della 
Domenica e ci dice: “Guardate che quando Gesù 
parla degli Scribi e dei Farisei, stà riferendosi alla 
“gente per bene” di una volta, come se ora parlasse di 
voi, di me, del Gruppo Sposi…” 
A volte ci ha unito una emozione intensa: tutti con gli 
occhi in su a contemplare i mosaici, o tutti a fare un 
“ooh” di meraviglia quando i fenicotteri rosa si sono 
alzati in volo verso di noi nelle valli di Comacchio. 
Altre volte ci hanno unito piccoli episodi, solo in 
apparenza meno importanti. L’applauso ai ragazzi 
che cantavano, che ci hanno fatto da colonna sonora 
in corriera. Quando ci siamo scambiati o regalati i 
pezzetti di cristalli di gesso trovati nella cava della 
“Vena del Gesso”. L’attenzione partecipe al cammino 
incerto di Annalisa, reduce da una recente frattura, 
che ringrazia tutti per l’affetto che ha sentito nei suoi 
confronti. 
E’ proprio vero quello che Anna e Francesco hanno 
scritto in testa alla cartellina del programma: “non è 
la gente che fa il viaggio, è il viaggio che fa la 
gente”. 

Annalisa e Gianfranco 
 
UN ALTRO VIAGGIO 
Da poco si è conclusa un’altra esperienza di viaggio 
di una nostra parrocchiana, Roberta. Molti 
ricorderanno i suoi racconti lungo il cammino verso 
Santiago De Compostela.  
Ed ecco le sue parole a conclusione di questa pure 
straordinaria esperienza… 
 
Polvere, fango, sole e pioggia 
è il cammino di Santiago 
migliaia di pellegrini 
e più di un migliaio di anni. 
Pellegrino, chi ti chiama? 
quale forza misteriosa ti attrae? 
Non è il cammino delle stelle 
né le grandi cattedrali. 
Non è il coraggio della Navarra 
né il vino della Rioja 
né i frutti di mari della Galizia 
né le campagne della Castilla. 
Pellegrino, chi ti chiama? 
Quale forza misteriosa ti attrae? 
Non sono le persone del cammino 
né le usanze della campagna. 
Non è la storia e la cultura, 
né il gallo della Calzada 
non è il palazzo di Gaudì 

né il castello di Ponferrada. 
Tutto questo vedo al mio passaggio 
ed è un piacere ammirare ogni cosa 
ma la voce che mi chiama 
la sento molto più nel profondo 
La forza che mi spinge 
la forza che mi attrae 
non so spiegarla nemmeno io 
solo chi sta lassù lo sa 
 
 Ho pensato di riportarvi questa poesia che si trova 
scritta su un muro lungo il Cammino, all’entrata di 
Najera (in Rioja), perché devo dire che mi sono 
trovata in difficoltà a riportare per iscritto le 
conclusioni di questa fantastica esperienza. Sono così 
tanti i pensieri che ancora vagano per la testa che 
faccio fatica a riordinarli e questa poesia piena di 
punti interrogativi, forse può darvi il senso di quello 
che ho provato io. Una domanda che mi sono posta 
spesso era proprio questa. Cosa mi dava la forza di 
alzarmi ogni mattina prima dell’alba e di camminare 
per 30 km? Come ho fatto a fare 775 km a piedi in 27 
giorni? Giulia, una pellegrina veneta conosciuta lì in 
Spagna, un giorno mi disse: ‘questo cammino non lo 
fai con le gambe, non con la testa, ma con il cuore’. 
Forse quella chiaccherata è uno dei ricordi più cari.. 
Come posso spiegarvi che provavo gioia nel soffrire? 
Che ero contenta di andare a dormire con le gambe 
doloranti? Che camminavo lo stesso con il sorriso 
nonostante le vesciche ai piedi, e che mi sentivo viva 
per questo? Che quando sono arrivata a Santiago, ero 
triste perché avevo finito di camminare? In molti mi 
hanno detto se ero matta a fare una cosa del genere e 
ogni tanto anch’io mi son chiesta chi me l’ha fatto 
fare, ma le emozioni provate mi hanno ripagata di 
tutto. Vi sembrerò forse esagerata ma la sensazione di 
vicinanza a Dio che ho sentito in certi momenti non 
l’avevo mai provata in vita mia. La gioia di fare 
qualcosa per Lui, la consapevolezza che la fatica che 
fai non è abbastanza, e che per questo la devi 
sommare a quella degli altri pellegrini nel corso dei 
secoli. Un unico grande gesto di ringraziamento da 
parte di tutte le genti. Il sentirsi parte di questo. 
Perché l’ho fatto? Non lo so, dicono che sia il 
Cammino che ti chiami, e così è stato per me. Non so 
neanche come mi sia venuto in mente. Cosa mi ha 
lasciato? Cosa mi sono portata a casa? Forse la 
semplicità.. di vivere una vita senza pesi inutili. La 
semplicità di parlare con la gente senza porsi 
problemi, senza muri, fregandosene delle differenze. 
La semplicità dei bisogni di ogni giorno, che non 
dovrebbero andare oltre al mangiare, dormire, lavarsi. 
Che altro ci serve? Io ho camminato per quasi 800 
km sempre con le stesse scarpe! Spero tanto di 
riuscire a tenermi stretti questi insegnamenti. Ci sono 
in rete moltissime testimonianze di pellegrini tra cui 
una, molto bella, di una ragazza ipovedente 
(www.pellegrinando.it/laura), sicuramente più 
interessante della mia. Leggetela e vi renderete conto 
che quello che ho fatto non ha nulla di ‘grandioso’ in 
confronto. Se lo ha fatto lei…  
Buen camino! 
 
Roberta 
 
Pellegrina per sempre . 
 
 

LA GENTE NON FA UN VIAGGIO,  
MA È IL VIAGGIO CHE FA LA GENTE  

Il tradizionale viaggio di fraternità, cultura, turismo 
e formazione, quest’anno proprio sembrava dover 
saltare a causa dei “ponti” che in aprile e all’inizio 
di maggio non c’erano. E invece le tante richieste 
ci hanno convinto a organizzare qualcosa per lo 
scorso fine settimana. E così abbiamo avuto modo 
di visitare Ravenna e dintorni. I mosaici dell’arte 
Ravennate sono in relazione a quelli di Venezia. 
Infatti derivano dall’arte Bizantina che, passando 
per Ravenna, hanno poi raggiunto proprio la 
nostra città lagunare. 
L’incontro con l’anziano card. Tonini, la preghiera, 
comune, l’amicizia, la fraternità, le barzellette di 
Mariano, le stupidate dei giovani… hanno fatto il 
resto.  
Come sempre un ringraziamento sincero a 
Francesco e Anna per la loro dedizione e la 
competenza con cui ormai sanno imbastire questo 
momento importante della vita della nostra 
comunità. 
E arrivederci a 2011…! 

Don Andrea 

Il viaggio-pellegrinaggio “Ravenna e la Romagna 11-
13 giugno 2010” ha aperto rapidissimi squarci su una 
regione incorniciata da terra, cielo e mare.  
La terra, innanzitutto: scavata, strappata a forza, 
lavorata e trasformata dalle mani dell’uomo; ma 
anche quella dei dolci profili collinari impreziositi da 
borghi medievali. Poi il cielo: luogo teologico che ha 
ispirato l’arte monumentale di Ravenna, insieme 

eccelsa eppure così umana nel suo saldarsi alle 
ragioni del potere del tempo; ma anche il cielo 
naturale, quello vero, sconfinato sopra la superficie 
del mare, appena increspato dai tenui refoli di 
vento… Il mare, appunto: quello delle incantevoli 
Valli di Comacchio, intrecciato con il suolo, 
racchiuso e ammansito da lingue di terra, con piccole 
o grandi frotte di uccelli a far da ponte tra acqua e 
cielo. 
Un viaggio spettacolare? Certamente. Però non solo 
occhi e mente (e palato). Anche cuore e anima: le 
preghiere, la messa… e la spiritualità che si respira 
qua e là: l’istituto-collegio delle suore domenicane, 
l’antica pieve di Brisighella (non semplice pezzo da 
archeologia, ma luogo ancora palpitante di fede viva), 
le tracce di devozione mariana dei pescatori… E il 
momento toccante dell’incontro con il vecchio 
cardinale di Ravenna: qui di nuovo il contatto con la 
terra, cui ci riporta l’umiltà del Pastore, la sua 
instancabile e appassionata sollecitudine per i bisogni 
autentici dell’uomo, sentiti e indicati come occasioni 
preziose, e allo stesso tempo normali, per fare 
esperienza dell’amore di Dio. Le sue parole 
tramandano un florilegio di valori che lo scorrere 
degli anni sembra rendere ancora più prorompenti. E 
poco importa se le sue risposte ‘dimenticano’ le 
domande che lui stesso aveva desiderato sentirsi 
rivolgere: quanta tenerezza in quella sua tenace e 
insistita volontà di comunicare gioia, stupore e 
riconoscenza per i doni ricevuti, e quanta bontà in 
quella premura per le persone indifese e fragili…  

Giovanni 
 
“La gente non fa un viaggio, ma è il viaggio che fa la 
gente” 
E’ stato un piccolo viaggio il nostro, ma ci ha fatto 
gustare davvero grandi orizzonti, dall’immersione 
nell’ ambiente naturale dell’Appennino emiliano con 
le particolari formazioni dei calanchi, le cave di gesso 
dove leggere la storia del territorio e la fatica 
dell’uomo. Il piccolo borgo di Brisighella con i vicoli 
stretti e insospettabili come la via degli asini, per 
farci vivere una sensazione magica. L’ospitalità nel 
Collegio Convitto delle suore domenicane, una 
struttura incredibile, con spazi esagerati dove 
trovavano accoglienza le ragazze che venivano 
educate con metodi all’avanguardia per l’epoca 
(1830). Ravenna e i suoi mosaici una immersione 
nella storia ma anche nella fede, la nostra guida, 
Stefania, ha voluto sottolineare le vicissitudini 
dell’ortodossia che dava visibilità ai dogmi, che 
dovevano essere divulgati e fissati in forma artistica. 
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L’incontro con il Cardinale Ersilio Tonini, che 
insistentemente puntava sullo stesso argomento, 
dicendoci:”Chi vuole intendere intenda” e che 
evidentemente gli stava molto a cuore: il valore della 
famiglia. Con i suoi aneddoti a testimoniare quanto i 
suoi genitori siano stati determinanti e incoraggianti 
per la sua vocazione dicendogli: ”Quello che il 
Signore vorrà da te, lo vogliamo anche noi”. Il suo 
sottolineare la bellezza della parrocchia che allarga la 
tua amicizia. Abbiamo sperimentato che ha proprio 
ragione, questa esperienza ha unito persone di varie 
parrocchie che hanno condiviso con gioia ogni 
momento, il viaggio ma anche l’essere  conviviali 
scambiandoci i posti a tavola per poterci meglio 
conoscere. Abbiamo finito questo viaggio in bellezza 
con la gita in barca nelle Valli di Comacchio, la 
quiete e il silenzio della natura, la bellezza dei 
fenicotteri rosa, la testimonianza della vita faticosa 
dell’uomo in questo ambiente con il lavoro 
dell’allevamento dell’anguilla, il tutto ben spiegato 
dalla guida naturalistica Enrico. Sicuramente siamo 
tornati a casa più sereni e gioiosi, sia per tutto quello 
che abbiamo visto e vissuto, sia per chi e cosa 
abbiamo incontrato, ma soprattutto per quello che 
abbiamo raccolto: accoglienza, amicizia, cordialità, 
fraternità. Un grazie particolare agli angeli custodi 
Francesco e Anna che con grande pazienza e 
dedizione, hanno organizzato questo meraviglioso 
viaggio. Importante e gradita è stata la presenza dei 
giovani che hanno arricchito e allietato il viaggio e di 
Don Andrea come nostra guida spirituale. Quindi, 
alla prossima occasione!!!  
Gli amici di Campalto: Rossella e Gastone, Palmira e 
Franco, Nicoletta e Marino. 
 
Le verdi e dolci colline della Romagna, un vecchio 
collegio ottocentesco con lunghi corridoi percorsi un 

tempo da tante ragazze negli anni giovanili, una 
simpatica suora in monopattino, l'arte sapiente dei 
mosaici ravennati e il cielo azzurro venato dal rosa 
intenso dei fenicotteri. E la vita intensamente vissuta 
del Card. Ersilio Tonini e il suo sempre vivo 
desiderio di trasmettere il bene e l'amore nella 
famiglia, la cura delle relazioni genitori-figli, 
l'attenzione ai più deboli; e la passione della nostra 
guida a Ravenna, che generosamente ci ha dedicato la 
sua giornata. Sono solo alcuni scorci sul viaggio 
parrocchiale di quest'anno, che ci dona sempre 
momenti di fraternità e incontri significativi. Amiamo 
che questo essere insieme per alcuni giorni sia 
occasione di maggiore conoscenza, di vicinanza e di 

scambio; che contribuisca a far sentire l'appartenenza 
alla comunità; che susciti riflessioni e confronti, 
attraverso la conoscenza di persone ed esperienze 
toccanti; che sia lode al Signore per le meraviglie 
della natura e le creazioni dell'uomo. Ci piace 
pensare tutto questo riassunto nel grande cerchio che 
abbiamo composto riuniti per la preghiera del mattino 
di domenica scorsa, comunità di comunità: eravamo 
insieme di San Pietro, S. Andrea, Tessera e 
Campalto… 
    Francesco e Anna 
 
Si è da poco conclusa un’altra bella esperienza di 
viaggio-pellegrinaggio, per noi è la terza 

partecipazione, che ci ha lasciato sensazioni, 
emozioni e tanta gioia. E’ inutile sottolineare l’ormai 
collaudata organizzazione, tutto è andato 
magnificamente bene, dalla partenza all’arrivo, 
spostamenti locali compresi. 
I luoghi visitati, la “Vena del Gesso”, i coloratissimi 
mosaici bizantini, i mausolei e le chiese ci hanno 
colpito, ma ciò che più attendavamo con forte 
emozione era l’incontro di sabato mattina con il 
Cardinal Tonini. Siamo rimasti sorpresi che 
sottolineava sempre, nelle risposte alle varie 
domande, le sue umili origini e l’importanza nella sua 
vita dei suoi genitori, ricordi ancora ben impressi 
nella sua mente nonostante i molti anni passati. 
Un altro aspetto che ci ha resi felici è stata la 
partecipazione a questo pellegrinaggio di altre coppie 
e ragazzi delle parrocchie vicine, a sottolineare la 
fratellanza e lo spirito di comunione che deve 
caratterizzare le comunità cristiane nella vita 
quotidiana. 
Non ci resta che ri-sottolineare la contentezza e la 
gioia di aver preso parte a questa “uscita” e 
…..arrivederci alla prossima meta. 
                                          Antonella & Santino 

 
Quest’anno, per la prima volta, ho partecipato 
insieme ai miei genitori e a molte altre persone della 
nostra parrocchia e non solo, al pellegrinaggio a 
Ravenna. 
Oltre a me c’erano alcuni giovani che ridendo, 
scherzando e giocando, mi hanno coinvolta nel loro 
gruppo. Io ero molto contenta perché sapevo che 
insieme a loro mi sarei divertita molto. 
Mi sono piaciuti soprattutto i tanti mosaici che 
abbiamo visto; io ne sapevo già qualcosa perché li ho 
da poco studiati a scuola e quindi ero molto curiosa 
di vederli dal vivo, ed erano veramente stupendi. 
L’ultimo giorno abbiamo fatto una gita in barca 
veramente straordinaria; abbiamo visto le valli di 
Comacchio e in lontananza abbiamo ammirato vari 
tipi di uccelli e i fenicotteri. 
E’ stata un’esperienza molto bella ed emozionante e 
spero di poterla rivivere anche l’anno prossimo. Ciao. 
                                                               Valentina 
 
Nei giorni 11, 12, 13 giugno alcune persone della 
nostra comunità parrocchiale con il parroco, tre 
coppie di Campalto e una di Tessera, hanno compiuto 
il mitico viaggio organizzato magistralmente da Anna 
e Francesco che noi ora abbiamo ribattezzato 
scherzosamente “coniugi alpitour” per la loro 
conoscenza geografica e la capacità organizzativa 
non da tutti. 
La meta era Ravenna e dintorni e il giro in barca nelle 
valli di Comacchio. Quante cose nuove che non 
conoscevo e che hanno fatto storia nel mondo. Tutto 
bello, tutto interessante, ma la cosa che mi ha colpito 
di più è stato il fatto di fare comunità tra noi anche 
con persone che non conoscevo o conoscevo poco… 
Il parlarci, il dialogare, il condividere le cose, lo stare 
insieme in modo bello e gioioso che ha arricchito tutti 
noi. un’altra cosa che mi ha colpito: l’incontro con il 
card. Tonini. Egli ci ha dato testimonianza di 
apertura, di amicizia di grande generosità, di 
comprensione, di attenzione verso i più deboli. 
Insomma ho scoperto che ognuno di noi può essere 
generoso con i talenti che ha.  
Grazie, Anna e Francesco che mi avete dato questa 
bella opportunità in un periodo non troppo facile. 

Elda 
 
Anche quest’anno, un folto numero di persone della 
nostra parrocchia, ha potuto vivere assieme un’altra 

bellissima esperienza di viaggio, questa volta in terra 
di Romagna. 
Seppur più breve rispetto agli anni precedenti, è stata 
comunque un’esperienza molto intensa e suggestiva, 
aperta con una passeggiata in un parco geologico (la 

Vena del Gesso), che rappresenta un particolarissimo 
museo a cielo aperto, che ci ha permesso di osservare 
parte della storia geologica del nostro paese, come se  
milioni di anni non fossero mai passati. 
C’è stata poi la visita a Ravenna, preziosa con i suoi 
mosaici stupendi e dai vivaci colori; una città che si 
estende lungo la costa adriatica, offrendo la visione di 
un luogo vivo, ma al contempo carico di un glorioso 
passato. Poi la conclusione del nostro viaggio ci ha 
portati in barca alla Valli di Comacchio, dove ci 
siamo immersi nella semplicità della natura così 
placida e tranquilla.  
Ma soprattutto come non ricordare il nostro incontro 
con Monsignor Tonini la mattina del sabato, in una 
Ravenna accaldata e bollente. Abbiamo incontrato un 
piccolo grande uomo di fede, una persona semplice 
nei modi e nelle parole. Una persona che nonostante 
l’età avanzata, con tutto ciò che comporta, ha saputo 
trasmetterci la sua grande umanità e quei princìpi che 
lui ha ritenuto fondanti e fondamentali per la sua vita 
di figlio, fratello, uomo di chiesa e di fede. 
Dalle sue parole è emerso l’amore infinito che nutre, 
e che ancora ora lo lega alla sua famiglia, in 
particolar modo a sua madre, più volte da lui citata. 
Ed è emerso ancor più incisivo il pensiero che ciò che 
conta nella vita, al di là di tutto è l’umiltà del nostro 
cuore. Un cuore semplice e umile è ciò che rende una 
persona migliore e completa. 
Ringrazio di cuore per aver avuto anche quest’anno 
l’opportunità di vivere dei momenti belli e profondi 
di conoscenza e condivisione, che spero proprio si 
ripetano ancora in un futuro prossimo. 

Roberta  
 
Abbiamo condiviso l’emozione che si prova davanti 
alle meraviglie dei mosaici di Ravenna e il senso di 
libertà e di quiete che si respira scivolando sulla 
distesa d’acqua delle Valli di Comacchio. 
La nostra comunità ha trascorso momenti di serena 
convivenza, di preghiera e di allegria.  
Il messaggio del Cardinale Tonini che ho recepito 
con maggior vigore è che nella famiglia debbono 
sempre regnare la stima, la fiducia e il rispetto, sia fra 
padre e madre, sia fra genitori e figli. 

Anna Maria  
 
Compagni di viaggio. 
Per la quarta volta siamo partiti insieme. 
Abbiamo condiviso una strada, un percorso. Ma 
soprattutto pensieri, emozioni, preghiera. 
E’ più facile entrare in sintonia tra noi. 
Lo si vede anche dalle piccole cose, da come siamo 


